ACCORGIMENTI PER IMPOSTARE IL PARERE

Traccia parere diritto civile Esame di Stato 2012
“Caio, cliente da anni della Banca X, riferisce di aver versato alla stessa, dopo la chiusura di alcuni rapporti di conto corrente
 con essa intrattenuti tra il 1994 ed il 2008, un importo comprensivo di interessi
 computati ad un tasso extralegale
, e capitalizzati trimestralmente
 per parte della durata dei suddetti rapporti, e successivamente capitalizzati annualmente.

Il candidato, assunte le vesti di difensore di Caio, rediga motivato parere sugli istituti e sulle problematiche sottese alla fattispecie, soffermandosi in particolare sulla prescrizione dell'eventuale ripetizione di indebito
, sull'anatocismo e sulla pattuizione inerente il tasso di interesse passivo”.

Passi da seguire nell'affrontare la traccia prescelta
Senza con ciò voler cristallizzare un'univoca modalità operativa prima di procedere con la stesura si suggerisce di seguire questi steps successivi:

a) rileggere attentamente le tracce assegnate;

b) valutare quale risulta a sé più congeniale per le più disparate ragioni: preferenza personale per l'argomento, maggior sicurezza nell'affrontare l'analisi degli istituti coinvolti in una traccia piuttosto che nell'altra;

c) individuare le tipologie contrattuali, gli istituti e le norme di riferimento;

d) con l'ausilio dei codici non commentati procedere ad una prima lettura della traccia in chiave normativa;

e) comprendere il quesito sotteso al testo;

f) una volta individuati gli articoli del codice interessati procedere con la selezione e la lettura approfondita del codice commentato;

g) organizzare una scaletta espositiva mediante la predisposizione di uno schema di lavoro che contempli:

· istituto/i coinvolto/i;

· articoli del codice di riferimento;

· problematica oggetto del quesito;

· prospettazione argomentata della soluzione ipotizzata, senza trascurare l'esame delle criticità sottese e delle possibili soluzioni concorrenti con i debiti distinguo;

· pronunce della Cassazione in grado di corroborare la propria linea espositiva.

h) procedere con l'esposizione del parere in maniera equilibrata con i dovuti approfondimenti, ma senza dilungarsi in analisi su tematiche solo marginalmente interessate dalla traccia e senza mai perdere di vista il quesito sotteso;

i) sviluppare l'argomentazione con coerenza logica in modo da giustificare la conclusione cui si perviene;

l) dedicare un paio d'ore alla ricopiatura dalla brutta copia;

m) rileggere attentamente il parere in fine redatto.

Possibile soluzione proposta

La fattispecie sottoposta all'esame inerisce alla problematica della possibilità di pattuire interessi in misura diversa (nello specifico superiore) a quella legale e della liceità di una capitalizzazione degli interessi anatocistici su base trimestrale.

In tale direzione l'indagine involge il tema correlato della tipologia e dei limiti dei rimedi esperibili per conseguire l'eventuale restituzione di quanto indebitamente corrisposto da parte del debitore.

La tematica sopra precisata, con particolare riferimento al caso de quo, concerne alcuni rapporti di conto corrente intrattenuti da Caio con la Banca X nell'arco temporale intercorrente tra il 1994 ed il 2008, in costanza dei quali venivano per l'appunto computati in danno allo stesso interessi ad un tasso extralegale con parziale capitalizzazione di interessi anatocistici su base trimestrale (solo in parte e successivamente effettuati su base annuale).

Preme, in primis, puntualizzare che ci si trova al cospetto della particolare tipologia contrattuale prevista ex art. 1823 C.C. come conto corrente bancario o di corrispondenza.

Quest'ultimo è precipuamente caratterizzato dalla fornitura, da parte dell'istituto bancario, di un servizio cd. “di cassa”, consistendo nella predisposizione di operazioni di pagamento o riscossione di somme effettuate dalla Banca a vario titolo per conto del cliente, ivi comprese l'apertura o la concessione temporanea di credito.

Con riguardo a tale tipologia contrattuale viene effettutato un costante monitoraggio dei diversi movimenti incidenti sul conto stesso, ove risultano i diversi versamenti e prelievi.

In connessione alla possibile apertura di credito da parte della Banca, è altresì prevista normalmente la corresponsione di interessi sulle somme provvisoriamente poste nella disponibilità del cliente.

Tali crediti sono produttivi di interessi di pieno diritto a mente di quanto stabilisce in proposito l'art. 1282 C.C..

Trattandosi, infatti, di somme liquide ed esigibili, queste sono produttive di interessi in virtù dell'utilizzazione fattane dal cliente e quale corrispettivo per la sottrazione delle stesse alla disponibilità del creditore.

Tali interessi, legati al carattere fruttifero del denaro, qualora siano determinati in misura superiore a quella prevista ex art. 1284 C.C. in via legale, a mente del III^ comma della predetta disposizione, devono essere pattuiti per iscritto, a pena di nullità della clausola che li prevede, con sostituzione contestuale del tasso nella misura legale in luogo di quello computato invalidamente.

Tale pattuizione per iscritto è prescritta ad substantiam, vale a dire a pena di nullità dell'eventuale clausola stabilita in deroga alla disposizione codicistica, con ridimensionamento entro la misura legale dell'eventuale tasso previsto senza rispetto delle dovute forme, salvo che non si ravvisino gli estremi dell'usura, sì come disciplinata dall'art. 644 C.P., ove alcun interesse (neppure nella misura legale) risulta di conseguenza dovuto.

Tale ragionamento, anche calato nel caso di specie, implica, pertanto, la legittimità dell'eventuale previsione di interessi in misura superiore a quella legale, purchè non integrante gli estremi dell'usura, previo apposito accordo per iscritto intervenuto tra le parti.

L'imputazione, invece, di interessi ultralegali effettuata unilaterlamente da parte della Banca, senza previa pattuizione scritta d'intesa con il cliente, determina ugualmente la nullità della relativa clausola, pur in difetto di espressa contestazione del cliente destinatario degli estratti conto inviatigli (sic Cassazione n. 17679/09).

Gli interessi scaduti, a mente di quanto prevede il Codice all'art. 1283 C.C. , in mancanza di usi contrari, possono produrre a loro volta interessi a decorrere dal giorno in cui viene esperita la relativa domanda giudiziale o come effetto dell'eventuale convenzione intervenuta in data posteriore alla loro scadenza, purchè ricorra l'ulteriore presupposto della debenza per almeno sei mesi.

Questo fenomeno, detto per l'appunto anatocismo, stabilisce e regolamenta la capitalizzazione degli interessi, con una previsione in via d'eccezione e con limitazione operativa con riguardo ai debiti di valuta, e ciò a conferma dello sfavore tributato all'istituto dal legislatore.

Tali interessi sugli interessi rispondono all'esigenza di compensare il patrimonio del creditore per le utilità dallo stesso perdute in connessione alla mancata  riscossione a tempo debito degli interessi a lui spettanti.

Il tasso degli interessi anatocistici, in mancanza di usi contrari o di convenzione successiva alla scadenza dei medesimi sui quali vengono computati, è quello generalmente previsto in via legale.

Gli usi cui fa espresso riferimento l'articolo in esame, legittimanti l'anatocismo in deroga alle espresse condizioni codicistiche (domanda giudiziale e convenzione successiva alla scadenza) sono, per l'appunto, quelli normativi, non di certo quelli negoziali, quali debbono necessariamente considerarsi le cleusole di capitalizzazione trimestrale degli interessi docuti dal cliente sul saldo passivo del suo conto corrente bancario, come nel caso di specie.

Tale divergente periodicità nella capitalizzazione degli interessi non è sorretta dalla forza dell'uso normativo, che si sostanzia nella reiterazione di una condotta accompagnata dal convincimento della sua doverosità (“opinio iuris ac necessitatis”).

In tale direzione depongono numerose pronunce della Cassazione (n. 3096/99, 12507/99, 23974/10 e 23656/11), le quali, in maniera uniforme, statuiscono in ordine alla nullità della clausola del contratto bancario che prevede (in deroga alla periodicità annuale più favorevole per il cliente) una capitalizzazione trimestrale degli interessi dovuti dal cliente, non potendo tali pattuizioni contrattuali (eventualmente inserite in conformità alle cd. Norme bancarie uniformi) assurgere al rango di usi normativi, rappresentando meri usi negoziali.

A fortiori la pronuncia a Sezioni Unite della Corte Suprema n. 21095/04 esclude la legittimità di tale prassi anche con riferimento al periodo antecedente l'accertamento dell'inesistenza in tal senso di un uso normativo, per l'assenza nei clienti del convincimento della doverosità giuridica di tale uso.

Trattandosi, pertanto, di un caso di inesistenza della causa dell'obbligazione, per l'ipotesi di corresponsione di interessi extralegali con capitalizzazione trimestrale, ne consegue la natura di indebito oggettivo ex art. 2033 C.C., per nullità dell'accordo eventualmente pure intercorso tra le parti.

A mente della menzionata disposizione chi ha effettuato un pagamento non dovuto ha diritto di ripetere ciò che ha pagato (unitamente agli interessi, con decorrenza dalla domanda giudiziale per l'ipotesi, qui di certo non ricorrente, di buona fede dell'accipiens).

Con riguardo alla specifica ipotesi in esame di ripetizione dell'indebito proposta dal cliente  della Banca, lamentante la nullità della clausola di capitalizzazione trimestrale degli interessi anatocistici maturati con riferimento ad un rapporto di conto corrente, il termine di prescrizione decennale decorre dalla data di estinzione del saldo di chiusura del conto, in cui sono registrati gli interessi non dovuti, non dalla data di annotazione nel conto di ogni singola posta di interessi addebitati (Cassazione SS.UU. n. 24418/10).

Conclusivamente Caio può validamente chiedere la restituzione degli interessi extralegali  capitalizzati trimestralmente in considerazione del decorso del termine prescrizionale decennale all'uopo previsto per esperire detta azione a partire dal 2008, anno di estinzione del saldo di chiusura del conto.

�Art. 1823 C.C. - Del conto corrente nozione.


Analisi della struttura contrattuale interessata.


�Art. 1282 C.C. - Interessi nelle obbligazioni pecuniarie


Caratteristiche dei crediti liquidi ed esigibili quanto alla produzione di interessi.


�Art. 1284 C.C. - Saggio degli interessi


Con particolare attenzione al c. III quanto alla determinazione per iscritto degli interessi superiori alla misura legale.


Limite del carattere usurario del saggio d'interesse (Art. 644 C.P.)


�Art. 1283 C.C. - Anatocismo


Con particolare riguardo alla pratica della capitalizzazione trimestrale


�Art. 2033 C.C. - Indebito oggettivo


Riflessioni sulla configurabilità dell'istituto dell'indebito oggettivo





